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Che Lugano abbia finalmen-
te una rete di piste ciclabili: è
quanto chiede l’iniziativa po-
polare lanciata dall’Associa-
zione Traffico e ambiente del-
la Svizzera italiana (Ata-Si),
che con la raccolta di firme
vuole sollecitare la Città affin-
ché gli spostamenti urbani in
bicicletta diventino sicuri e
piacevoli. I percorsi ciclabili
sono progettati, ma la maggior
parte di loro è ancora solo sul-
la carta.

«Andare in bicicletta nel Lu-
ganese è oggi pericoloso. Se con-
frontiamo i percorsi che le dedi-
cano altre città svizzere, a Luga-
no è il nulla» ha esordito la pre-
sidente dell’Ata-Si, Caroline
Camponovo Berardi «finché la
sicurezza dei ciclisti non sarà
garantita non c’è una vera libe-
ra scelta del mezzo di trasporto.
Eppure la bici in città è in asso-
luto il migliore mezzo: non in-
quina, occupa poco spazio, è

adatta a tutte le età ed è sana». Il
successo del bike sharing, se ce
ne fosse bisogno, lo conferma.
Per decongestionare e fluidifi-
care il traffico, permettere ai

ragazzi di recarsi a scuola in
bici, promuovere la salute e la
forma, valorizzare il bike sha-
ring e proteggere l’ambiente
occorre quindi tradurre i pro-

getti in fatti. «È ora di realizza-
re una ‘Lugano a misura di bici-
cletta’» sostengono all’unisono
i promotori dell’iniziativa, che
sono, oltre l’Ata-Si, la Pro Velo

Ticino, il gruppo (interpartiti-
co) i consiglieri comunali In
bici per Lugano, il Velo Club e
molti altri sodalizi o tendenze
di partito a sfondo ecologico.
Insomma, inforcare la biciclet-
ta è, politicamente parlando,
trasversale. Tremila almeno le
firme che occorre raccogliere
entro Natale. Cosa si vuole otte-
nere? I promessi percorsi den-
tro e fuori la Città. «Le autorità
di Lugano e dei Comuni dell’ag-
glomerato dovranno attuare le
previste misure per la mobilità ci-
clabile entro il 2015» annuncia il
secondo firmatario dell’iniziati-
va, il gran consigliere Nenad
Stojanovic. «I patti vanno rispet-
tati: nel 2001 l’Ata aveva ritirato
il suo ricorso contro la galleria
Vedeggio-Cassarate a precise con-
dizioni. Nell’accordo sottoscritto,
le autorità politiche si impegna-
vano a realizzare delle misure
fiancheggiatrici, tra cui la pro-
mozione della mobilità lenta».

Per vincere l’inerzia, si dice,
è necessaria una massa critica.
Orbene, ieri dallo stadio di
Cornaredo un raduno sponta-
neo di biciclette ha invaso le
strade. È per l’appunto la Criti-
cal mass, un evento che si tiene
in molte città del mondo e che
si ripeterà il 14 ottobre alle 20,
sempre con partenza da Corna-
redo. «Ci piacevano le domeni-
che senz’auto e sono in molti a
voler pedalare sui 4 milioni di
biciclette (una per ogni due abi-
tanti) presenti nel nostro paese»
sostiene Fabiano Piazza di Pro
Velo Ticino.

In attesa del 2015, termine en-
tro cui ‘‘Lugano in bici’’ chiede
«una rete ciclabile sicura e conti-
nua tra i vari quartieri», entro 6
mesi dall’inoltro dell’iniziativa
il Municipio presenti l’atteso
messaggio: «Chiediamo atten-
zione per la bici dal ‘94, basta
aspettare: è ora di agire, voglia-
mo pedalare». SPEL

C’è un fantasma che aleggia sul Co-
mune di Massagno. Ha le sembianze di
una strada di 300 metri circa che da Bes-
so porta fino alle scuole passando dalla
trincea ferroviaria. Uno spauracchio
più volte evocato in paese tanto che nep-
pure le rassicurazioni del Municipio
sembrano allontanarlo. L’antidoto po-
trebbe essere il Parco Genzana, il nome
della via che costeggia i binari. Qui, pri-
ma che la Gottardbahn scavasse, vi era
un corso d’acqua.

A scendere in campo, per scongiura-
re questa che è considerata una vera e
propria ferita che potrebbe essere inflit-
ta al territorio comunale, sono stati ieri
due consiglieri del gruppo Massagno
Ambiente, Sergio Bernasconi e Dome-
nico Zucchetti, «non per ambizioni poli-
tiche o professionali – hanno subito mes-
so le mani avanti – ma per il bene dei cit-
tadini». Sul tavolo una delle questioni
che tengono banco in paese da quasi
sessant’anni e che sembra essere ben
lungi dall’essere risolta: la trincea fer-
roviaria. Oggetto di una convenzione
sottoscritta con il Comune di Lugano,
approvata una decina di giorni fa dal
Consiglio comunale (con l’astensione di
Massagno Ambiente e del Partito socia-
lista), la trincea è diventata protagoni-
sta di una doppia raccolta di firme: l’ini-
ziativa comunale per la sua copertura e
il referendum contro quello che è chia-
mato il Masterplan Città Alta, ovvero il

progetto pianificatorio approvato dal-
l’Esecutivo dove si farebbe accenno allo
sviluppo di un asse cittadino, ad azzo-
namenti, a comparti commerciali e a ol-
tre 2 mila posteggi.

«Non può essere che la strada... – giu-
stificano il lancio della doppia raccolta
di firme i due promotori – se davvero il
Municipio non vuole la strada perché
non l’ha voluto mettere nero su bianco?
Perché il Consiglio comunale non ha mai
risposto alla petizione dello scorso anno
contro l’ipotesi di una strada? A queste
condizioni non possiamo, dunque, fidar-
ci e, considerato che la legge ce lo consen-
te, ora abbiamo preso noi in mano la pal-
la, nella speranza che l’Esecutivo se ne
stia profilato dandoci la possibilità ades-
so di dire la nostra».

A creare nei due consiglieri comuna-
li qualche apprensione è la volontà di
urbanizzare un luogo oggi deputato al
verde e al silenzio. «Abbiamo qui un va-
lore immenso – ha ricordato Zucchetti –
e mal digeriamo, avendo già due strade,
il progetto di ampliare l’area urbana
espropriando e abbattendo una dozzina
di case nel Quartiere Pasquee per sfrutta-
re l’area e portarla ad un indice edilizio
quattro volte superiore a quello del
Quartiere Bomborozzo».

Una convenzione che dai due pro-
motori dell’iniziativa viene definita
senza tanti giri di parole «un pasticcio.
Stiamo spendendo trenta milioni di

franchi per ristrutturare le scuole e non
ne abbiamo venti per coprire la trincea
ferroviaria e destinarla a parco, ben in-
tegrato al previsto progetto di campus
universitario della Supsi?».Un’inizia-
tiva che, secondo Bernasconi e Zuc-
chetti, se approvata, potrebbe già ve-
dere i primi frutti entro un anno,
«mentre sono anni che i Municipi di Lu-
gano e Massagno stanno portando
avanti progetti faraonici. Si è già speso
più di un milione e adesso si prevede di
spenderne altri, sempre per pianificare
una strada!». C.F.

Giusto il tempo di tornare in reda-
zione dalla conferenza stampa che
sulla scrivania è già bell’e stampato il
comunicato stampa congiunto del
Partito popolare democratico, Partito
liberale radicale e Lega dei Ticinesi.
Fra le righe l’utilizzo di parole pesan-
ti, così come dimostra di essere ora il
clima in paese. «Con il pretesto di im-
pedire l’edificazione di una fantomati-
ca strada – scrivono le tre formazioni
– Massagno Ambiente ritarda la coper-
tura della trincea e blocca l’insedia-
mento della Supsi». Un’accusa grave

che il gruppo promotore della raccol-
ta di firme aveva già rimandato al mit-
tente nell’incontro con gli organi di
informazione. «Nessuno – ci avevano
detto – vuole impedire la nascita di un
campus universitario, anche perché
questo, secondo il progetto, dovrebbe
sorgere non direttamente sulla trincea
ma nella zona della stazione ferrovia-
ria. E dalla Supsi abbiamo già avuto
un positivo riscontro. A loro la strada
non interessa. E così sicuramente an-
che alle Ferrovie: non sarebbe, infatti,
un controsenso gestire un mezzo pub-

blico e sostenere una nuova strada?».
Ppd, Plr e Lega considerano, invece, le
affermazioni di Massagno Ambiente
«false. Si attua un atteggiamento
ostruzionista contrario all’interesse
pubblico. È un processo alle intenzioni
frutto della psicosi del dubbio che ali-
menta incessantemente la tesi del com-
plotto. Un grave atto di miopia». Non
si scompongono i promotori di inizia-
tiva e referendum, Sergio Bernasconi
e Domenico Zucchetti: «Se la strada
non c’è davvero, allora significa che
tutti firmeranno...».

Gli educatori della scuola,
gli allievi accompagnati dai
genitori e Marco Lehner del
gruppo Visione giovani della
Polizia cantonale. Tutti attor-
no a un tavolo per un incontro
di prevenzione. All’origine,
una decina di giorni fa, una
lite tra ragazzi come tante ne
avvengono, senza particolari
clamori, nella scuola media.
Una lite che però è stata filma-
ta e il video è stato pubblicato
su Internet.

Siamo alle Medie di Barben-
go e come ci spiega il direttore
dell’istituto Marco Calò «que-

sto genere di incontri è previsto
tra ottobre e novembre con tutti
gli allievi della scuola. Si par-
lerà con loro di bullismo, anche
cibernetico, di Facebook e You-
Tube. Questo grazie alla colla-
borazione con il gruppo Visione
giovani della Polizia».

Nel caso specifico, all’incon-
tro tenutosi giovedì sera a
Barbengo, erano presenti an-
che i genitori degli allievi che
sono stati coinvolti, anche
solo come testimoni, nella lite
finita sul web. Un fatto comun-
que già risolto nel giro di una
giornata.

Genitori usualmente non
presenti agli incontri coi ra-
gazzi, ma «che hanno ringra-
ziato per l’occasione data per
capirne di più su come risolvere
eventuali conflitti e su come
reagire e comportarsi se si è te-
stimoni di un fatto ad esempio
violento, ma non solo. E in con-
clusione di serata hanno chie-
sto a noi e alle forze dell’ordine
contatti cui rivolgersi per avere
consigli o informazioni più ap-
profondite (ad esempio sul sito
della Polizia cantonale, nella
sezione “Prevenzione”, ndr).
L’incontro è stato dunque molto

La lite finisce su Internet, se ne parla a scuola
Medie di Barbengo, Visione giovani e genitori su bullismo e web

Sulla trincea ferroviaria a Massagno
lanciati iniziativa e referendum

‘Una rete ciclabile sicura e continua’
Lo chiede l’iniziativa ‘Lugano in bici’: nel promuovere la mobilità lenta l’autorità è troppo... lenta

Le altre opinioni

Ppd, Plr e Lega criticano Massagno Ambiente: ‘Atto di miopia’

‘Il messaggio municipale entro giugno 2012’
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Scorreva l’acqua, scorrerà una strada?
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Iniziata la raccolta firme

La sospensione del nuovo con-
tratto di lavoro e l’apertura di un
tavolo negoziale. Sarebbero que-
ste le rivendicazioni che Unia ha
inoltrato alla direzione di
Darwin Airline, anticipate dalla
Rsi. Con una lettera il sindacato
critica la decisione di sottoporre
ai 230 dipendenti un nuovo con-
tratto che prevede una riduzione
dello stipendio del 10 per cento
circa. Un piano di risparmi che
non può essere accettato prima di
un confronto tra le parti, annota
Unia minacciando, qualora ciò
non avvenisse, di rendere pubbli-
ci i nuovi contratti della società.

Agenda
Lugano/Corsi Asig
Sono aperte le iscrizioni a
cura dell’Associazione per
l’infanzia e la gioventù per ra-
gazzi dai 12 ai 15 anni. Per
informazioni telefonare allo
091 752 29 60 (Alice Losa).

Lugano/Mostra
Inaugurazione oggi alle 18.30
alla Limonaia di Villa Saroli
dell’esposizione di Karen Ich-
ters ‘Flussoscuro’.

Lugano/Informatica over 60
Sono aperte le iscrizioni. Per
maggiori informazioni telefo-
nare al segretariato della Pro
Senectute allo 091 912 17 17.

Lugano/Conferenza
Oggi alle 17 al Museo d’Arte di
Villa Malpensata con il foto-
grafo Marco D’Anna e lo scrit-
tore Marco Steiner.

Lugano/Esposizione
Le opere realizzate dai 25 arti-
sti presenti alla Rassegna arti-
stica alla Foce del 18 settembre
sono esposte per il pubblico in-
teressato al centro d’arte ‘Il
Tarlo’ in via Chiesa 9 a Viga-
nello fino al 2 ottobre.

Lugano/Meditate
Oggi dalle 9 alle 16 al Canvetto
Luganese giornata di studio,
riflessione e dialogo dal titolo
‘Impariamo a meditare’.

Lugano/Danza nel cuore
Stasera alle 20 al Teatro Citta-
della. Il ricavato andrà a favo-
re della Fondazione bambini
cardiopatici nel mondo.

Campione d’Italia/Scuola vela
Oggi dalle 10 alle 17 al Centro
velico dell’enclave verranno
presentati i corsi di gioco e
sport e avviamento alla vela
per ragazzi e ragazze. Organiz-
za il Club Scinautico campio-
nese con Yachting Club di Lu-
gano.

Caslano/Integrazione
Corso di lingua italiana e inte-
grazione per adulti non ita-
lofoni. I dettagli del progetto
saranno presentati il 13 otto-

bre alle 13.30 nell’aula multiu-
so della scuola elementare.

Canobbio/Danza africana
Stage con percussioni dal vivo
sabato 1 e domenica 2 ottobre
nella palestra comunale. Per
iscrizioni telefonare a Roberta
(076 536 35 10).

Isone/Festa paesana
Domani al capannone in zona
Crotta organizzata dal locale
Consorzio bovino. Alle 10 espo-
sizione e alle 12 pranzo.

Lamone/Si balla
Domani dalle 15 alle 18.30 alla
Royal Dance con l’orchestra di
Studio Zeta Flu Band.

Massagno/Per il territorio
Mercoledì alle 18.15 nel salone
Cosmo (sotto il Cinema Lux)
assemblea ordinaria dei Citta-
dini per il territorio. Alle 20.30
conferenza sulla viabilità sto-
rica nel Comune.

Monteggio/Pan e Luganig
Domani dalle 9 a cura del
Gruppo ricreativo Corpo Pom-
pieri in piazzetta Ballinari.
Alle 11 concerto della Musica
Concordia di Sessa e Monteg-
gio, dalle 13 musica popolare.

Paradiso/Coro Lirico Lugano
Concerto domani alle 17 nella
sala multiuso. Brani di Doniz-
zetti e Verdi. L’entrata è libera.

Pregassona/Libreria ragazzi
Lunedì doppio appuntamento
alle 16 e alle 16.45 con il rac-
conto di storie per scuola del-
l’infanzia ed elementari. A tut-
ti verrà offerta una merenda.

Sorengo/Clinica S. Anna
Porte aperte oggi dalle 9.30 alle
17 al Centro di medicina pre-
ventiva in occasione della
Giornata nazionale degli ospe-
dali e delle cliniche. Durante
la giornata sarà possibile farsi
controllare gratuitamente la
pressione, il colesterolo, la gli-
cemia e l’indice di massa cor-
porea nonché avere una consu-
lenza fisioterapica e dietetica.

Imparare a gestire il conflitto
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Unia critica
Sul piano di Darwin

Reati finanziari,
incontro ai vertici

La sezione reati economico-fi-
nanziari della Polizia cantonale,
diretta dal commissario capo Fa-
bio Tasso, ha organizzato a Luga-
no due giornate di studio. L’in-
contro, svoltosi di recente, ha vi-
sto riuniti i responsabili delle se-
zioni investigative delle polizie
cantonali della Svizzera romanda
e Ticino e gli analisti finanziari
attivi nelle polizie cantonali o nei
ministeri pubblici. Lo scambio di
esperienze ha quale scopo il mi-
glioramento delle indagini in am-
bito economico-finanziario e un
confronto sulla nuova e unificata
procedura del codice penale.


